
I tre progetti sono stati al centro dell'incontro ospitato lunedì sera nella sala del Pianoforte del Municipio

Rigenerazione non solo urbana: dalla cittadella della cultura
al nuovo teatro, fino alla riqualificazione delle mura venete
ROVATO (vsf) "La rigenerazio
ne non solo urbana. Il caso del
comparto mercatale di Rova
to, le mura venete e la cit
tadella della cultura". Era que
sto il titolo dell'incontro ospi
tato lunedì nella sala del Pia
noforte del Municipio, orga
nizzato dall'Amministrazione
comunale in collaborazione
con Fondazione Cogeme.

Il dibattito, moderato dal
giornalista Massimo Tede
s chi, ha portato prepotente
mente l'attenzione sul tema
della valorizzazione del ter
ritorio, sfruttando la felice
convergenza di due circostan
ze: Brescia e Bergamo capitali
della cultura nel 2023 e i fondi
del Pnrr.

L'assessore regionale all'Au 
tonomia e alla Cultura Stefan o
Bruno Galli ha fornito alcuni
numeri molto interessanti
sul l'eterogeneità dell'offer ta
culturale della Lombardia. "E'
la quarta regione per esten
sione ma la prima per offerta
culturale – ha spiegato – Ab 
biamo 603 musei, 592 teatri,
581 cinema, che stanno vi
vendo una situazione dram
matica per effetto della pan
demia e delle piattaforme di
gitali. In Lombardia ci sono
1.506 Comuni e 1.349 biblio
teche, aggiungendo quelle di
conservatori, associazioni,

fondazioni ecc sono oltre 3mi
la". L'assessore Galli ha rimar
cato il sostegno di Regione
Lombardia attraverso i Pic
(Piani integrati della cultura).
"Abbiamo messo 12 milioni di
euro per 14 protetti, di sen
sibilità per i territori ce n'è
tanta!". Più scetticismo invece
sui fondi del Pnrr: "Sono ri
sorse importanti che risento
no di una visione romano
centr ica".

La rigenerazione non solo urba
na di Rovato

A inquadrare i progetti pre
visti sul territorio rovatese è sta
to il sindaco Tiziano Belotti.
"Sono già arrivati cinque mi
lioni di euro di contributi, ma
non bastano – ha precisato –
Per quanto riguarda la citta
della della cultura, oltre alla
biblioteca già esistente si tratta
di ricostruire Villa Rovati per
inserire l'archivio storico e delle
sale museali. Nell'area merca
tale, oltre a una sala di espo
sizione e alcuni servizi vorrem
mo avere un teatro perché in
provincia di Brescia sono merce
rara. Qualcun altro in Francia
corta aveva avuto l'idea biz
zarra di un teatro da oltre 6mila
posti, io ne sto studiando uno
da 400".

L'assessore alla Cultura Va 
lentina Bergo ha ricordato la
lunga storia del mercato di Ro
vato e il ruolo nevralgico negli
scambi. "Rovato ha la voca
zione di polo fieristico  ha ag
giunto  Per quanto riguarda
invece Villa Rovati, il museo
accoglierebbe le opere della
scuola Ricchino che ha formato
i più importanti artisti locali.
Mentre il nostro archivio merita
un giusto spazio per gli studiosi
e gli accademici. Per noi ri
generazione è riqualificazione
del territorio ma anche risco
perta delle nostre origini".
La sfida della sostenibilità

Se l'intervento di Elvio Ber
toletti ha sottolineato lo sforzo
di Fondazione Cogeme sul
fronte della sostenibilità, G iu
seppe Merlo dell'archivio di
Stato di Brescia ha precisato
l'impegno "a far vivere le carte.
La conservazione e la digita
lizzazione sono fondamentali
per vivere in maniera sana la
nostra storia".

Claudia Bonardelli, respon
sabile della Rete bibliotecaria
bresciana, ha rimarcato l'uni 
cità dell'esempio bresciano:
"La Rete è lo strumento per
favorire lo sviluppo culturale
locale. La nostra provincia è un
riferimento per la Lombardia,

un modello efficiente. La bi
blioteca, integrata coi servizi
culturali e sociali, fa la diffe
re n z a " .

Mura venete: un caso che farà
scuola

Carlotta Coccoli de l l'Un i
versità degli studi di Brescia ha
infine sintetizzato il lavoro di
studio svolto sulle mura venete.
"La prima tappa è stata la li
berazione della cortina muraria
nascosta sotto una fitta vege
tazione  ha raccontato  Lo
sfalcio è stato fondamentale per
iniziare l'osservazione diretta e
capire lo stato di conservazione
dei materiali e la stabilità della
struttura. Abbiamo effettuato
un rilievo dettagliato con un
drone e sono state individuate
alcune aree in cui potranno es
sere realizzati test diagnostici
per valutare gli interventi di pu
litura e finitura che poi po
tranno essere inseriti nel pro
getto definitivo. Gli studi pre
liminari e i piccoli cantieri pi
lota prima di ultimare la pro
gettazione definitiva sono tanto
essenziali quanto rari. L'Uni 
versità ovviamente non fa pro
gettazione, ma solo supporto
scientifico. Questo è un raro
esempio di collaborazione tra
associazioni che hanno dei
compiti diversi".

Stefania Vezzoli
Da sinistra il sindaco, Carlotta Coc
coli, Valentina Bergo, Massimo Te
deschi, Giuseppe Merlo e Claudia
Bonardelli; sotto l'assessore regio
nale Galli in videoconferenza
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